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PREMESSA 
 

 La presente relazione viene predisposta ai sensi dell’art. 151 c. 6 e dell’art 231 del 

D.lgs 267/200 e ss.mm.ii e dell’art 11 c. 6 del D.lgs 118 /2011, che prescrivono che ai 

rendiconti sia allegata una relazione illustrativa della Giunta Comunale che esprima le 

valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto 

ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

D A T I   F I S I C I 

 
 

 

 

 
 

TERRITORIO 

 

SUPERFICIE: Kmq 66,20, Altitudine s.l.m.: minima m. 620 
massima m. 2080; 
 

Rilievi montagnosi: Monte di Cambio, Monte Elefante, Monte la 
Cerasa 

 
Comune Totalmente montano 

 
 

POPOLAZIONE 

 
CENSIMENTI:  

 

Al 31 dicembre 2016 n. 675 
 
Popolazione attuale ( 28.02.2018 ) = 643 

 
 

 
TURISMO 

 
Montano ;               Agriturismo, 

 
Durata della stagione turistica: dal 01/07 al 15/09 = giorni 77; 
 

 

VIABILITA’  
E  

PUBBLICA 

ILLUMINAZIO
NE 

 

 

Strade Comunali  Km. 75  
 
Distanza dal Capoluogo di provincia Km. 40 

 
STRUMENTI 

URBANISTICI 
E 

PROGRAMMA
TORI 

 

 
 

Piano regolatore generale: adottato 
 

 
 
 

 



  

 
 

 
 

 

 
ATTI AMMINISTRATIVI PRODOTTI 

 

 
 

 
N. Delibere di Consiglio Comunale 

 

 
42 

 

N. Delibere di Giunta Comunale 
 

 

134 

 
N. Determinazioni Settore Economico-Finanziario 

 

 
49 

 
N. Determinazioni Settore Amministrativo 

 

 
194 

 

N. Determinazioni Settore Tecnico 
 

 

286 

 
N. Determinazioni Settore Vigilanza 

 

 
7 

 
N. Decreti Sindacali 

 
3 

 
N. Ordinanze Sindacali 

 
305 

 

 
 

 
 
 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 
 

 
 Nonostante l’attività Amministrativa si sia svolta in un contesto sempre più difficile 
in termini di risorse disponibili ( blocco delle aliquote dei tributi e delle tariffe dei servizi 

pubblici, riduzioni dei trasferimenti dalle Amministrazioni centrali), e del marcato 
condizionamento dei programmi impostati a causa dei danni provocati dagli eventi 
sismici del 24 agosto 2016, protrattesi anche nel corso dell’ anno 2017 ; dall’esame delle 

risultanze del conto consuntivo dell’esercizio 2017 si rileva che tale esercizio si è 
concluso positivamente con un avanzo di amministrazione. 

 
Tale avanzo viene evidenziato nella tabella dimostrativa sotto riportata: 



  

 
 

 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 386.708,15€          

RISCOSSIONI (+) 668.390,87€         1.472.602,25€       2.140.993,12€       

PAGAMENTI (-) 618.035,48€         1.374.794,56€       1.992.830,04€       

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 534.871,23€          

PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre (-) -€                       

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 534.871,23€          

RESIDUI ATTIVI (+) 633.909,27€         484.542,61€          1.118.451,88€       

RESIDUI PASSIVI (-) 876.942,04€         549.168,94€          1.426.110,98€       

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE CORRENTI (-) 11.836,77€            

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 50.407,16€            

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

AL 31 DICEMBRE 2017 (=) 164.968,20€          

 GESTIONE ANNO 2017 

 
 

Come risulta dai dati suddetti si è avuta nell’Esercizio 2017 una situazione di cassa 
positiva con € 2.527.701,27 di fondo cassa iniziale + riscossioni a fronte di € 

1.992.830,04 di pagamenti, il che ha permesso al Comune di Posta di non ricorrere ad 
onerose anticipazioni seppur precauzionalmente attivate ed autorizzate. Il fondo di cassa 
presente all’inizio dell’esercizio era pari ad € 386.708.15 ed al termine dell’anno tenuto 

conto delle riscossioni e dei pagamenti è pari ad € 534.871,23.  
 

Le riscossioni complessive, escluso il fondo di cassa iniziale derivano: 
 

Titolo 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 424.331,37 

Titolo 2- Trasferimenti correnti 110.056,71 

Titolo 3- Entrate extratributarie 849.377,36 

Titolo 4- Entrate in conto capitale 560.140,46 

Titolo 5- Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 

Titolo 6- Accensioni di prestiti 0,00 

Titolo 7- Anticipazioni da istituto tesorriere/cassiere 0,00 

Titolo 9- Entrate per conto di terzie partite di giro 197.086,72 

 
TOTALE 

 
2.140.993,12 

 

Per quanto riguarda i pagamenti complessivi derivano da : 
 

Titolo 1- Spese correnti 1.399.293,10 

Titolo 2- Spese in conto capitale 444.886,37 

Titolo 3- Spese per incremento attività finanziarie 0,00 

Titolo 4- Rimborso Prestiti 0,00 

Titolo 5- Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 

Titolo 7- Spese per conto terzi e partite di giro 148.650,57 

 
TOTALE 

 
1.992.830,04 



  

 
 

Alla formazione del risultato di gestione, concorrono oltre alle riscossioni compreso il 
fondo di cassa iniziale ed i pagamenti, anche i residui attivi e passivi rimasti da 

riscuotere e da pagare al termine dell’esercizio 2017. 
 

I residui attivi ammontano a € 1.118.451,88 di cui € 633.909,27 derivanti dagli esercizi 

precedenti ed € 484.542,61 derivanti dall’Esercizio 2017; 
 

I residui passivi ammontano a € 1.426.110,98 di cui € 876.942,04 derivanti dagli 

esercizi precedenti ed € 549.168,94 derivanti dall’Esercizio 2017; 
 

Tale situazione finale dei residui è frutto dell’attività di riaccertamento ordinario per 

esigibilità effettuata ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.lgs 118/2011 che viene 
sinteticamente illustrata nelle tabelle seguenti: 
 

RESIDUI 

ATTIVI 

INIZIALI RISCOSSI CANCELLLATI 
RIACCERTAMENTO 

ORDINARIO 

REIMPUTATI CONSERVATI 

Provenienti da 

residui 

1.290.323,60 522.906,19 133508,14 0,00 633.909,27 

Gestione di 

competenza 

884.923,51 205.972,86 1418,00 192.990,04 484.542,61 

      

Totale residui 

attivi 

2.175.247,11 728.879,05 134.926,14 192.990,04 1.118.451,88 

 
 

RESIDUI 

PASSIVI 

INIZIALI PAGATI CANCELLLATI 
RIACCERTAMENTO 

ORDINARIO 

REIMPUTATI CONSERVATI 

Provenienti da 

residui 

1.328.895,19 401.507,36 50.445,79 0,00 876.942,04 

Gestione di 

competenza 

1.011.332,60 192.306,08 14.623,61 255.233,97 549.168,94 

      

Totale residui 

passivi 

2.340.227,79 593.813,44 65.069,40 255.233,97 1.426.110,98 

 

 

La reimputazione dei residui attivi e passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi, ha 
reso necessario inoltre procedere con l’incremento nell’esercizio 2017, ai sensi del 

comma 4 dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011, del Fondo Pluriennale Vincolato, e che lo 
stesso, distintamente per la parte corrente e per la parte capitale, essendo pari alla 
differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e reimputati e 

l’ammontare dei residui attivi cancellati e reimputati, se positiva, risulta così costituito:  
 

PARTE CORRENTE 

 

Residui passivi al 31.12.2017 cancellati e reimputati € 11.836,77 

Residui attivi al 31.12.2017 cancellati e reimputati € 0,00 

Differenza = FPV Entrata 2018 € 11.836,77 

 

 

 

PARTE CAPITALE 

 

Residui passivi al 31.12.2017 cancellati e reimputati € 243.397,20 

Residui attivi al 31.12.2017 cancellati e re imputati € 192.990,04 

Differenza = FPV Entrata 2018 € 50.407,16 



  

 
 

Passando all’esame della gestione di competenza rispetto alla realizzazione delle 
previsioni di Bilancio si osserva quanto segue: 
 

Per quanto riguarda la gestione corrente: nonostante i condizionamenti generati dagli 
eventi sismici sono stati comunque assicurati i principali servizi quali istruzione 

prescolastica e scolastica ivi compreso il servizio di mensa, gestione del territorio e 
viabilità, illuminazione pubblica, servizio raccolta e smaltimento rifiuti, servizio sociale 
rivolto agli anziani ed ai soggetti e famiglie in difficoltà. 

Per quanto riguarda gli investimenti programmati questi sono stati significatamene 
penalizzati da tutta quella attività resasi necessaria a far fronte ai danni subiti dagli 
eventi sismici occorsi : verifiche di agibilità degli edifici privati, censimento dei danni 

privati e pubblici, gestione della fase emergenziale tramite la primaria attività di messa in 
sicurezza delle potenziali fonti di pericolo tramite realizzazione di opere provvisionali 

laddove necessarie su segnalazione della protezione civile nazionale, realizzazione di 
edifici/strutture provvisorie per garantire la continuità dei sevizi pubblici (scuole infanzia 
e primaria) e delle attività commerciali, cura e gestione della predisposizione degli allacci 

e infrastrutture ai campi S.A.E. e M.A.P.R.E. Tuttavia si è proceduto comunque alla 
manutenzione ordinaria di alcuni tratti delle strade e di alcuni immobili comunali, al 

completamento dei lavori per le realizzazioni di nuovi loculi nei cimiteri delle frazioni di 
Villa Camponeschi e Sigillo, appaltati i lavori per la sistemazione del dissesto 
idrogeologico di Via del Comune a Posta, manutenzione e implementazione di alcuni 

tratti della Pubblica illuminazione. La parte restante delle opere programmate hanno 
richiesto tuttavia una nuova riprogrammazione da realizzarsi negli anni successivi.  
 

In riferimento agli obiettivi prefissati l’andamento della gestione è stata 
complessivamente piuttosto positiva, compatibilmente con le risorse a disposizione ed 
alle priorità ridettate dagli interventi conseguenti gli eventi sismici si è assicurata la 

continuità dei servizi alla popolazione, parte degli investimenti sono stati portati a 
termine e la parte restante è stata riprogrammata. 
 

Riguardo la composizione del risultato di amministrazione, ai sensi dei principi contabili 
e della normativa vigente, sullo stesso è stato applicato quanto segue: 
 

 



  

 
 

ANDAMENTO RISCOSSIONI DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E EXTRATRIBUTARIE 

 
Le entrate tributarie riscosse nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto 
a quelle degli anni 2015 e 2016: 
 

ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE

2015 2016 2017

I.M.U. 116.914,51 157.508,81 129.154,66

I.M.U. recupero evasione 0,00 0,00 0,00

I.C.I. recupero evasione 0,00 156,00 0,00

T.A.S.I. 70.692,28 52.486,68 40.873,18

Addizionale I.R.P.E.F. 9.371,75 10.459,06 8.339,95

Imposta comunale sulla pubblicità 798,15 1.540,95 1.657,67

Imposta di soggiorno 0,00 0,00 0,00

5 per mille 0,00 0,00 0,00

Altre imposte 0,00 0,00 0,00

TOSAP 5.906,19 4.095,31 4.095,08

TARI 141.795,00 143.219,81 111.949,29

Rec.evasione tassa rifiuti+TIA+TARES 0,00 0,00 0,00

Tassa concorsi 0,00 0,00 0,00

Diritti sulle pubbliche affissioni 0,00 0,00 0,00

Fondo sperimentale di riequilibrio 0,00 0,00 0,00

Fondo solidarietà comunale 216.659,62 113.477,92 128.262,04

Sanzioni tributarie 0,00

Totale entrate titolo 1 562.137,50 482.944,54 424.331,87
 

 

Da segnalare che per il 2017 per effetto delle disposizioni messe in atto per il terremoto 
del centro Italia 2016 e 2017 (art.48 Dl n.189/2016) sono stati sospesi i versamenti e gli 
adempimenti tributari per i contribuenti residenti o aventi sede stabile nei comuni 

ricadenti nel cratere del sisma. 
 

Entrate Extratributarie  
 

La entrate extra tributarie riscosse nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti 

rispetto a quelle accertate negli anni 2015 e 2016: 
 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (raffronto DPR 194/96)

Rendiconto

2015

Rendiconto

2016

Rendiconto

2017

Servizi pubblici 207.430,96 202.209,27 196.435,08

Proventi dei beni dell'ente 36.749,63 86.738,33 110.203,48

Interessi su anticip.ni e crediti 7,20 55,39 0,00

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 57.329,51 46.190,90 542.738,80

Totale entrate extratributarie 301.517,30 335.193,89 849.377,36  
 
Da segnalare che per il 2017 per effetto delle disposizioni messe in atto per il terremoto 
del centro Italia 2016 e 2017 ( Dl n.189/2016) comuni ricadenti nel cratere del sisma 

sono stati incaricati della gestione dei provvedimenti per l’assistenza e primo soccorso 
alle popolazioni colpite con il relativo rimborso delle spese effettuate 



  

 

 

 
 

 

ANDAMENTO SPESE CORRENTI 

 
 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli 

ultimi due esercizi evidenzia: 
 

101 redditi da lavoro dipendente 221.640,98 286.717,16 65.076,18 29,36%

102 imposte e tasse a carico ente 25.205,69 40.238,85 15.033,16 59,64%

103 acquisto beni e servizi 495.654,84 825.393,51 329.738,67 66,53%

104 trasferimenti correnti 110.027,70 482.237,86 372.210,16 338,29%

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00%

107 interessi passivi 2.004,80 0,00 -2.004,80 -100,00%

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

109 altre spese correnti 31.919,76 27.108,01 -4.811,75 -15,07%

886.453,77 1.661.695,39 775.241,62 87,45%

variazione %

TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2016

rendiconto 

2017
variazione

 
 
Anche per le spese correnti da segnalare che per il 2017 per effetto delle disposizioni 

messe in atto per il terremoto del centro Italia 2016 e 2017 ( Dl n.189/2016) comuni 
ricadenti nel cratere del sisma sono stati incaricati della gestione dei provvedimenti per 
l’assistenza e primo soccorso alle popolazioni colpite con il relativo rimborso delle spese 

effettuate. Inoltre per le spese del personale si segnala, sempre in conseguenza delle 
disposizioni sul sisma, la presa in carico con contratto co.co.co di n.2 unità a partire dal 
mese di giugno 2017; anche queste spese sono state rimborsate dall’ Amministrazioni 

Centrali. 
 

 
 
 

CONTABILITA’ CONOMICO – PATRIMONIALE. 
 

 

Vista la richiesta inoltrata dall’ANCI al Governo sull’opportunità di rinviare per gli Enti Locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti l’adozione della Contabilità Economico Patrimoniale a 
partire dall’esercizio 2018 e quindi con rendicontazione 2019 la Commissione ARCONET ha 
stabilito che per gli  Enti Locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti l’approvazione del Conto 
Economico e dello Stato Patrimoniale 2017 sia facoltativa e pertanto possono approvare e 
successivamente inviare alla BIDAP il Rendiconto 2017 senza i prospetti relativi allo Stato 
Patrimoniale ed al Conto Economico. Visto quanto sopra esposto si è ritenuto opportuno rinviare 
l’adozione della Contabilità Economico Patrimoniale a partire dall’esercizio 2018 e quindi con 
rendicontazione nel 2019. 
 

 
 
 

 
 

 


